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IL MAESTRO

Sommario: importanza dell’OM – L’OM è come il rintocco di una campana che suona a festa, chiama Dio e risveglia le anime assopite – Anche le anime delle più basse sfere sentono quel richiamo – Gira a spirale nell’universo, fa del bene – È importante che giri anche nel campo magnetico terreno – Risvegliamoci tramite l’OM – Il pensiero terreno a volte si trasforma in un’arma contro di noi – L’OM ci ritorna con quello che abbiamo in noi quando lo si fa: o bene o male – Gli apostoli – Il Maestro non ci lascerà mai – I fedeli di Gesù erano trentatré – I gruppi di trentatré anime che si rinnovano in continuazione – L’invocazione di: Luce, Amore, Proposito.

La pace sia con voi.

Quando voi cantate l’OM, è come un rintocco che vibra attra​verso l’universo, come un rintocco di una campana che suona a festa. Con questa vibrazione, che si ripercuote lungo tutto l’universo, rinasce quella speranza, rinasce quella fede a tante a​nime assopite. Esse si risvegliano come si sveglia un bambi​no al mattino, e sentono il desiderio di rinnovarsi, di comin​ciare una nuova vita, una nuova era.

Molte anime che sono addormentate, molte anime che sono assopite nei loro luoghi di riposo, anche se sono nelle più basse sfere, sen​tono questo richiamo. 

Questo OM, fatto con tutta la generosità che c’è in voi, con tutta quella forza d’amore che si rinnova, risveglia questi pe​nitenti. È come un richiamo: si destano e cominciano il loro nuovo cammino, la loro nuova vita astrale.

Quanto, a volte, è importante una vibrazione! Quanto, a volte, è importante una piccola voce… come per chiamare Dio, voi chiamate quelle anime assopite e le de​state dal letargo per indurle a cominciare questa nuova vita, questa nuova prova.

Perciò vi dico che è bello. Non arriva solo a Me, ma questa vostra voce che si tramuta e si trasforma in una vibrazione piena di forza e di energia, si sente e gira come una grande spirale, intorno a voi ed intorno all’universo: fa del bene a tanti che dormono.

Questa grande vibrazione può avere l’importanza di arriva​re al cuore divino, e per chiamarlo, è come dicesse: “Eccomi Pa​dre, guardami, sono Tuo figlio che Ti chiama, vieni, avvolgimi nel Tuo manto, proteggimi, dammi la sapienza, sviluppa nella mia mente una nuova conoscenza!”

Allora Io dico, che se questa vibrazione ha il potere di girare e di svegliare le anime che sono assopite nel loro letargo, per indurle ad iniziare una nuova vita, è molto importante che questa vibrazione giri anche nel vostro campo magnetico, nel vostro campo terreno così limitato, a risvegliare inte​riormente anche voi, ed a portare la vibrazione che scaturisce da ogni cuore umano, a rivivere insieme a quella che voi stes​si avete lanciato. 

Questo per incominciare una nuova Era, per incominciare una nuova esistenza, per continuare prove nuove e per ritrovare, insieme al richiamo che voi stessi avete usa​to, quest’arma così potente da toccare il cuore divino. Io de​sidero che questa possa anche toccare la vostra anima, il vo​stro cuore, la vostra mente, affinché possano rinnovarsi e ritro​vare sé stesse insieme a questo momento tanto delizioso e perfettamente puro.

Poiché il Figlio di Dio è riuscito a rompere l’incantesimo della morte, che la materia vorrebbe tenere legato, e si ri​sveglia in Se stesso per ritornare dal Padre, svegliatevi anche voi, rinascete, ritornate ad essere quella che fu la vostra evoluzione, l’inizio della vostra vita terrena.

Questo canto, dalle vostre labbra, dal vostro cuore, dalle vostre viscere è uscito così potente, così pieno di forza e di amore, che Io vi dico di risvegliarvi con esso come al suono di una campana potente. Risvegliatevi interiormente e lasciate da parte il peso del pensiero, poiché il pensiero umano, a volte si tra​sforma in un’arma contro di voi.
Qual è l’arma che si rivolge contro l’essere umano, se lui stesso, in questa vibrazione ha chiamato Dio? È nelle parole della preghiera… “Dacci o Signore, il nostro pane quotidiano e rimetti i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori.”

Questa è 1’arma che vi ferisce, l’arma a doppio taglio, che girando intorno a spirale, intorno all’universo, torna a voi. Come, voi avete lanciato questo OM tanto potente? L’avete lanciato col cuore libero? Col cuore aperto? L’avete lanciato col cuore pieno di amore verso i vostri fratel​li, anche quelli più indegni? Che voi credete più indegni di voi?

Tornerà questo OM, a voi, non più come un’arma, ma come una vibrazione che vi avvolge. Allora vi sentirete uniti, felici, avvolti insieme a quella che è la spirale divina.

Se la vostra mente ha lanciato l’OM di liberazione, questo arriva a Dio e Dio lo accetta; ma quando torna a voi, ciò che è spirituale si confonde nell’universo, si confonde tra le stel​le e nella vibrazione divina. Ma il pensiero che è rimasto materializzato, ritorna a voi e vi ferisce e così voi non potete rimettere i peccati, poiché dentro di voi il peggior peccato è il giudizio.

Se Dio, nemmeno Lui giudica, nessuno lo può fare! nessuno lo può fare! Chi giudica è già giudicato!


E l’OM, che voi avete lanciato con quell’amore tanto grande, se nella vostra mente c’era una piccola particella di angustia, una piccola particella non buona, quella vi ferisce.

Ma Io desidero, e sono sicuro, che il vostro cuore è buono. Sono sicuro che in questo attimo, in questa settimana che voi chiamate Santa, in questi frammenti di attimi che passano così velocemente davanti a voi, Io sono convinto che il vostro cuo​re è buono, e che mai farete una simile cosa.

Sulla croce fu detto: “Perdona loro Signore, perché non san​no quello che fanno.” Ed Io lo so bene: non ho giudicato, non ho condannato, non ho punito!

Voi, venite a Me, iniziamo questa grande spirale che ci por​ta in Alto! Venite accanto a Me, uniamoci in uno sforzo d’amo​re! Che importa, buoni o cattivi, giovani o vecchi, sani o imperfetti… è la vostra vibrazione come l’OM che gira intorno ad ognuno di voi e vi può stringere come un serpente velenoso, vi può stritolare con la stessa forza che voi avete emanato contro un vostro fratello!

Oppure desiderate allargarvi nella gioia infinita e comincia​re quest’ascensione d’amore, guardando sempre in Alto? Mai ab​bassarsi e guardare in basso! Chi guarda in basso si vergogna, si nasconde, soffre. Io vi dico, invece, che voi siete buoni, perché Io vi conosco; Io vi dico, invece, che voi farete un’evoluzione bellissima, perché Io vi conosco, perché Io vi ho scelto.

Mi ricordate un po’ certi apostoli di un tempo lontano. Era​no buoni, tanto buoni; bastava e basta vedere come si sono com​portati nell’ultimo attimo della loro vita.

Però anche loro, ogni tanto si bisticciavano, si accusavano, mormoravano, volevano essere i più bravi, i più belli, i più buoni! A volte Io li guardavo con occhio severo, interiormente sorridevo. Perché? Perché Io vedevo in questi piccoli fratelli, che tanto facevano per evolversi, che erano innocenti, stavano diventando dei bambini. Io allora li accarezzavo con gli occhi, li benedicevo con la mente, e quando li rimproveravo, il Mio cuo​re piangeva: era come se avessi rimproverato Me stesso.

Io qui, vi dico che voi siete buoni, che avete fatto dei passi grandi. Andate avanti con una forza incredibile, anche se a vol​te la vostra mente ed il vostro pensiero, per l’euforia forse di venire qui ed ascoltare la Parola, lascia la sua messa a ca​sa. Io lo posso comprendere, perché dei piccoli pensieri hanno svagato la mente; ma so che tutto questo è buono, so che tutto questo è fatto con animo preoccupato, ma innocente. Perciò non sgriderò nessuno.

Ma oggi, in questa vostra ora terrena, Io vi abbraccio e de​sidero enormemente che questo OM che voi avete fatto a Dio, ven​ga, vi avvolga tutti insieme a Me, presenti e assenti, poiché capisco la sofferenza di chi manca, di chi vorrebbe essere qui. Però in quest’attimo, Io sono da loro e li tengo per la mano, e li porto con Me.
.

Io vi faccio promessa di non lasciarvi mai. Vi terrò per la mano e vi terrò sempre vicini a Me, sempre, insieme a quegli apostoli; voi Mi ricordate loro, ma siete così belli, siete co​sì belli, siete così belli, così innocenti! Lo sai, quanti apostoli erano in tutti? (dodici!)
.

Si dice dodici conosciuti, ma lo sai quanti erano i fedelis​simi che non si dividevano mai? Trentatré, che furono quelli che non si divisero mai.


Voi conoscete gli uomini, ma insieme a loro c’erano le don​ne: Maria, Maddalena e via e via… senza poi contare quelli che venivano dopo... ma erano trentatré, un trentatré così… che non finiva mai, come un rintocco di ogni attimo che passa e batte. Trentatré si rinnovano in continuazione.

Sorella, (a Maria) vuoi leggere la preghiera che avevi iniziato? Rifat​ti dal punto in cui avevi smesso di leggere.

“Questa invocazione, contiene tre verità: Luce, Amore e Proposito, comuni ad ogni grande religione e filosofia. Non è collegata ad alcuna razza e ad alcun credo, valica ogni fron​tiera, appartiene a voi ed a tutta l’umanità. Riflettete, meditate sulla sua bellezza e sulla profondi​tà del suo significato.


La ripetizione unanime di tale invocazione, da parte di un certo numero di persone, può cambiare il modo di pensare dell’umanità!”

Basta così. Sorella, Io ti voglio bene, Mi rammenti tanto una cara anima!

Io vi abbraccio tutti, figli Miei. La pace sia con voi e nei vostri cuori. La pace sia nelle anime che mancano ed in quelle che vorrebbero essere qui.

A tutti, nel Mio abbraccio, auguro la buona Pasqua. E nell’at​timo in cui voi inizierete quel giorno il vostro pranzo, pen​sate a Me, perché Io sarò con voi.

Quanto vorrei che questa Santa Pasqua – come voi la chiamate – poteste farla tutti insieme! 

Io vi amo, come amo Me stesso e l’universo intero, vi amo come la Mia vibrazione. Siate benedetti, figli Miei. Cercate sempre di essere più buoni, e soprattut​to, caritatevoli.

La pace sia con voi, figli.

                                                                                                                          †

KIRIA

Sommario: esorta all’accettazione, ed a benedire chi ci odia e non ci comprende.

Kiria vi saluta. 

[Parla personalmente ad un fratello ed alla sua mamma; dopo, le parole seguenti possono essere per tutti.]

Sapete qual è la maggiore evoluzione da fare? Accettare, accettare gli sbagli degli altri e donare, ognuno di voi, a Dio. Benedite chi parla male di voi, benedite chi vi odia, benedite chi non vi comprende.

Pace a voi tutti.

GASPERO

Sommario: in vita esorcizzava e poteva parlare con Gesù – Ci benedice e promette che esorcizzerà i nostri giorni.

Gaspero vi saluta. Pace a voi tutti, nessuno escluso.

Posso essere così, presentandomi, l’amico di tutti, l’amico di ogni fratello.

Quando io ero in vita, la mia missione era esorcizzare. Per me la cosa più bella era che vedevo il Crocifisso, Gesù, che si muoveva, mi parlava. Vedevo le sue gocce di sangue, ed in determinati momenti provavo il dolore della Sua passione; solo in brevi momenti, altrimenti non avrei resistito.

Sono qui per abbracciarvi tutti, e dirvi che io sono il fra​tello di tutti.

Poiché qui predicate di una Luce universale e che non ci sono frontiere e né confini, io vengo a voi con umiltà. Non ho niente da perdonare, non ho niente da accusare; ho solo da benedire tutti, figli miei, fratelli, amici cari! [dice ora qualche parola al suo protetto, poi riprende a parlare a tutti]

Al mattino, appena vi svegliate, vi prometto che esorcizze​rò il vostro giorno, affinché ognuno di voi si senta più libe​ro, pieno d’amore, e soprattutto pieno di modestia e di comprensione, di sincerità e d’amore universale. Così, se avete amore universale, potrete conquistare l’universo ed entrare a far parte della grande Cerchia, della grande spirale della Luce divina.

Un abbraccio, una benedizione: tanti hanno bisogno dell’a​iuto, della benedizione delle forze superiori, per entrare sem​pre di più a far parte di quel Mondo divino che è la Luce perpetua.

Bene fratelli, così allora vi posso chiamare? Mi avete accettato? (sì!) Vi abbraccio e vi saluto, e che questa Pasqua di Resurrezione sia nel cuo​re di ognuno di voi, come ha detto il Maestro.

Io sarò con voi sempre, se voi lo vorrete interiormente.

FRATELLO PICCOLO

Sommario: fare sempre l’OM prima di ogni trance del Mezzo – L’OM è un richiamo fatto a Dio e la sua vibrazione gira a spirale – Il comportamento da avere tra di noi quando qualcuno sbaglia – I trentatré – Come agiva Gesù con chi non era pronto – Per arrivare a capire, il seme è in ognuno di noi – A quando risale l’origine dell’OM – L’universo era tutto un OM!
Pace a voi, Fratello Piccolo vi saluta.

Fratelli miei, io sono nei vostri pensieri, io sono nella vostra mente, io sono accanto a voi, sono nei vostri propositi, e sono specialmente vicino a chi mi pensa, a chi mi vuol bene e mi ricorda con un certo affetto. Volete un po’ dialogare con me?

Miro: senti, Fratello Piccolo, te la pongo io una domanda, anche se dentro di me mi sono fatto già la risposta, però vorrei che la tua risposta ufficializzasse questa domanda.

Quando noi ci troviamo con il Mezzo e lui entra in trance, fa una comunicazione; prima di questo, quando noi ci accorgiamo che lui entra in trance, l’OM va fatto in qualsiasi luogo ci troviamo?

“Certo, certo!”

Miro: siccome l’ultima volta che è successo, non sapevamo come comportarci, vogliamo ufficializzare questo punto.

“Sempre, sempre, perché qui il Mezzo non c’entra più, l’OM è un richiamo che tu fai a Dio.

L’OM significa: ‘Dio mio, Luce divina, vieni a me, avvolgi​mi della Tua vibrazione.’
L’OM, questa vibrazione che gira a spirale, entra nella Lu​ce divina e poi ritorna a te e ti riavvolge, ti porta ciò che hai chiesto: Luce. Perciò il Mezzo non c’entra, perché l’OM è solo una preghiera, un richiamo a Dio, come dire: ‘Signore, guardami, io Ti sto chiamando, dammi il Tuo aiuto.’ L’OM significa tan​te, tante risposte, come tante domande.

Vuoi un aiuto per qualcosa? Concentrati e fai l’OM, an​che se sei solo, sarai aiutato ancora. È chiara la risposta?”

Miro: si. Io ti avevo detto che mi ero già dato una risposta, ed era questa; solo che a volte ci troviamo in degli ambienti dove non tutti sanno cos’è l’OM, ed allora si potrebbe creare uno stato un po’ particolare, per cui volevo questa ufficialità.

“L’OM puoi farlo anche piano piano, senza che nessuno ti senta, oppure mentalmente. Anche chi non lo conosce, viene assorbito da questa vibrazione, e di punto in bianco ti accorgerai che chi non arrivava a comprenderti, ti guarda e dice: ‘Ho capito.’
Qui nel Centro, dovete fare l’OM, perché tutto si svolga nel migliore dei modi e la serata sia piena.”

Antonio: il ciclo temporale, noi lo contiamo a partire dal primo dell’anno; il ciclo spirituale è più inerente alla Pasqua: comincia dalla Pasqua ed a Pasqua si conclude. È più esatto?

“Nel vostro tempo terreno sì, è l’inizio e si conclude nella Pasqua.”

Paolo: ascolta, Fratello Piccolo, noi cerchiamo di impegnarci molto sulle cose che ci dite, però a volte troviamo difficoltà a coinvolgere tutti. Qual è la giusta misura? Un aiuto in questo, perché non vorrei mai dare agli altri la sensazione di obbligarli ad un qualcosa. Te lo chiedo perché ci sia sempre il massimo dell’armonia.

“Il massimo dell’armonia lo trovi richiamando i fratelli, affinché facciano il proprio dovere, come deve essere. Se il fratello o la sorella non ti comprende, lo lasci fare, pur standogli sempre vicino con la mente ed il cuore, affinché un giorno si svegli in lui quella molla, scaturisca in lui quell’armonia che tu provi: il desiderio di evoluzione. A volte però questo grande desiderio che sentite, vi porta più alti di quanto non possiate pensare. Che cosa avviene? 

Avviene una discordanza, per cui non sapete più chi non vi capisce; allora fate violenza a voi stessi, cosa che non dovreste fare, perché la carità si dona e non si chiede, oppure ci viene donata senza chiederla: questa è la vera carità. 

Avviene che non credete, o pensate che gli altri non fanno come voi per mancanza di tempo o di volontà. No, è una mancanza di fede, che non si può obbligare né condannare: si tiene vicino con la mente. Gesù, quando era nella folla e predicava, oltre agli apostoli ed alle donne che lo seguivano, che erano, come Lui ti ha detto, trentatré, c’erano molti che volevano seguirLo e non arrivavano a comprenderLo. Prendi l’esempio di quello che dice: ‘Signore, che posso fare per essere migliore? Vado sempre al Tempio, rispetto tutti, non bestemmio e festeggio il sabato.’
Lui gli dice: ‘Vendi tutto, dai tutto ai poveri e seguiMi.’
A queste parole, si cruccia e si allontana. Allora io dovrei chiederti: pensi forse che Gesù lo abbia dimenticato? No, disse solamente: ‘È più facile che un cammello passi dalla cruna di un ago, che un ricco vada in Paradiso.’ Lo disse, ma non dimenticò. Eppure, chi aveva fatto quella domanda, aveva il desiderio di seguirLo e non lo fece; ma Lui non lo condannò. Così dovete fare te ed i tuoi fratelli.

Se qualcuno ancora non è pronto, è perché non è giunto il momento, non è giunto l’attimo che scaturisce in lui e vede questa bellissima realtà, così proporzionata e pura. Non gliene puoi fare una colpa e non lo puoi scacciare. Tienilo in serbo, come dite voi! Poi, al momento giusto, capirà. Il seme c’è in ognuno di voi, ben saldo, pulito, forte.”

Rita: Fratello Piccolo, a quando risale l’origine dell’OM?

“L’origine dell’OM risale all’attimo in cui eri nelle vi​scere di Dio. Ti meraviglia?”

Rita: sì, quasi.

“Allora ti dico che l’OM, era la vibrazione, la musica preferita – fatta in ma​niera un po’ diversa da quella che fate voi – di Dio. L’universo era tutto un OM! Ecco perché l'OM ha tanta importanza! Ti ringrazio per la domanda che hai fatto, perché è stata molto importante.”

Rita: io ringrazio te per la risposta!

Commiato di Fratello Piccolo:

La pace sia con voi, nei vostri cuori e nelle vostre menti; la pace sia in ogni passo e in ogni vostro respiro. Io vi sorveglio, vi aiuto, e se posso, vi guido.

La pace sia in voi e nelle vostre famiglie. Abbracciate chi manca da parte mia, e dite che voglio loro bene.

Pace, pace, pace a tutti. Pace in terra agli uomini di buo​na volontà.

Pregate perché le guerre finiscano. Pace a voi fratelli miei.

MAESTRO LUIGI

Sommario: cosa rappresenta la Scultura la Barca – L’Entità che fa scolpire Neri – L’energia che scaturisce intorno quando egli scolpisce.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Avete visto, mi hanno lasciato per ultimo! Ho lasciato questo posto perché qualcuno diceva: “Come mai Fratello Piccolo non si vede?”; tanti: “Quello non viene più, sarei contento venisse!”, ed io ho detto: “Oggi, in quest’ora, in questo attimo bellissimo, in segno d’amore per i fratelli della terra e per voi Entità, vi dono il mio posto.” 

Ma ora sono qui, vorrei parlarvi, vorrei dirvi qualcosa, perché avevo proprio il desiderio di stare con voi. Cosa volete che vi dica? Avete una domanda da fare al vostro Luigi?

- In seguito ad una domanda Luigi fa un rimprovero perché il sabato precedente il gruppo, insieme al Mezzo aveva partecipato ad una riunione in un’abitazione privata, ma non ne era stata data comunicazione a tutti i componenti; alcuni, non avvisati, che avrebbero partecipato volentieri, erano rimasti male. Tutti avrebbero dovuto essere informati: il comportamento non è stato corretto.
Luciano: la Scultura la Barca, con il volto rivolto in avanti, che inerenza ha con il buon pilota di cui parla Ermete?

“Il volto sulla prora della nave, è quello di chi ha fatto il viaggio. Perciò rappresenta il passato, rappresenta l’esem​pio, rappresenta un mito, rappresenta la storia, lo studio, rappresenta quello che fu.

Non vuole dire il buono o il cattivo, è solamente quello che era, ed oggi bisogna sapere quello che voleva dire e quello che è.


È lui che guarda lontano, mentre la Barca cammina da sola. È il suo spirito che la sorregge, perché mentre la Barca cam​mina come simbolo, perché non c’è bisogno di barche per andare nell’aldilà, l’anima guarda, triste, seria, morta, lontano nel tempo, guarda dove andrà.

Di più non posso dire, lo studio finirebbe.”

Antonio: potremo avere un dialogo, prima o dopo, con l’Entità che guida il Mezzo quando scolpisce? Puoi dirci qualcosa di questa Entità?

“Può accadere. Mentre il Mezzo scolpisce, parla. Dalle parole con cui ri​sponde all’Entità, voi potete comprendere il dialogo che avvie​ne e fare le domande che voi volete, e prendere le risposte che vi darà. Ma quando scolpisce, bisogna stare molto attenti, molto attenti: ecco perché scolpisce da solo.

Scolpisce da solo, chiuso nella sua stanza, chiuso nel suo ambiente, affinché infiltrazioni esterne non ne vengano, per​ché si riempie di energia. Se voi poteste vedere quanta energia viva scaturisce in scintille da tutte le parti, tanto da avvolgere il Mezzo e la Scultura, sarebbe una cosa bellissima e non inquinata. Sai perché? Perché l’aria passa, non è come le piramidi…” [il nastro termina]


FRATELLO PICCOLO





L’“OM” ERA LA VIBRAZIONE, LA MUSICA PREFERITA DI DIO !
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